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RETE PER LA PROTEZIONE E L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VERBALE N. 2  DEL 28 giugno 2023 
 

L’anno duemilaventitre, il giorno 28 giugno,  giusta convocazione di cui alla  nota prot 20254  del 

20 giugno 2023 trasmessa via PEC ai soggetti aderenti alla Rete per la Protezione e l’Inclusione 

Sociale (d’ora innanzi Rete), nella Sala Consiliare del Comune di Gravina di Catania, alle ore 

10.30, il Coordinatore della Rete, constatata la presenza del numero legale, da’ avvio alla seduta 

della Rete.  

La dott.ssa Scalia, in qualità di Coordinatore della Rete a norma dell’art. 24 del “DISCIPLINARE 

PER L'ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO 

19” di cui alla Delibera di Consiglio 78/2021, da atto dell’ordine del giorno di cui alla convocazione 

prima richiamata e segnatamente:  

 

 Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

 Disamina co-progettazione interventi  per il contrasto alla povertà ed il superamento 

della grave marginalità  adulta,  a valere sul  piano azione locale quota servizi 2017; 

 Disamina coprogettazione servizio di sostegno alla genitorialità e mediazione familiare a 

valere sul fondo povertà quota servizi 2019;  

 Disamina coprogettazione dire fare creare, laboratori creativi per minori azione del piano 

di zona 2021;  

 Rimodulazione del piano povertà quota servizi 2019 e  2020 e riparto delle spese sulla 

piattaforma del multi fondo;  

 Approvazione piano di zona finanziamento 2022-2024 (parere di congruità n. 20 del 

25/05/2023) e contestuale comunicazione di indisponibilità al trasferimento della prima 

annualità;  

 Avanzamento piano dopo di noi  finanziamento regionale  

 Avanzamento gruppo appartamento  per disabili mentali non gravi 

 Varie ed eventuali 

 

Redige il presente verbale in qualità di coordinatore   la d.ssa M. Carrubba. 

 

PARTECIPANO alla seduta  i soggetti di cui al  foglio firma parte integrante del presente verbale 

 

 1° punto all'O.d.G.: Lettura e approvazione verbale seduta precedente: Si dà 

avvio alla  ttrattazione del 1° punto, chiedendo  l’approvazione del verbale della seduta precedente,  

che viene approvato all’unanimità dei presenti.----------------------------------------------------------------



2° punto all'O.d.G.: Disamina co-progettazione interventi  per il contrasto alla povertà 

ed il superamento della grave marginalità  adulta,  a valere sul  piano azione locale 

quota servizi 2017;Disamina coprogettazione servizio di sostegno alla genitorialità e 

mediazione familiare a valere sul fondo povertà quota servizi 2019; Disamina 

coprogettazione dire fare creare, laboratori creativi per minori azione del piano di 

zona 2021;  

La dott.ssa Scalia Giuseppa illustra l’attività di co progettazione svolta  con riferimento alle 

tre iniziative sopra evidenziate. Da atto del percorso seguito, delle norme di riferimento, 

della durata e dei costi, poi passa la parola ai rappresentati delle cooperative co progettanti  

per la presentazione degli specifici interventi progettati.  

Di seguito, e segnatamente, prendono la rappresentante della cooperativa Mosaico che 

relaziona sul progetto di superamento della grave marginalità adulta, la rappresentante della 

RTI che si occuperà della progettualità relativa al sostegno alla genitorialità e il 

rappresentante della RTI che opererà c riferimento ai laboratori creativi. 

Nel corso delle relazioni vengono posti diversi quesiti dai presenti a migliore 

esemplificazione delle iniziative.  In particolare la rappresentate dell’Associazione Il Faro 

chiede, con riferimento alla formazione prevista in seno alla misura di superamento della 

grave marginalità adulta, se questa resta fine a se stessa. La d.ssa Carrubba riferisce che 

trattasi di un percorso di presa in carico dell’utente di carattere complessivo nel quale la 

formazione è solo uno dei p assaggi ed è finalizzata al raggiungimento di  un obiettivo 

lavorativo.   Il rappresentante CISL chiede se on sede di co progettazioni si è tenuto conto 

delle modifiche normative in atto con riferimento  alla misura del RdC. In merito la d.ssa 

Carrubba riferisce che le misure inserite sono di carattere ampio e pertanto utilizzabili al di 

là di uno specifico contesto normativo, ma che in ogni caso è stata valutata la rispondenza di 

massima delle azioni previste con le nuove norme in divenire. In ogni caso, gli interventi 

sono sempre mutuabili data la flessibilità dello strumento della co progettazione. La CISL 

chiede inoltre se per i Tirocini è stato attuato il previsto raccordo con la Regione. Anche per 

tale richiesta si rassicura sulla interazione con i CPI e il rispetto di tutte le normative 

riguardanti i tirocini, oltre che l’intervento di APL autorizzata. Con riferimento alla  grave 

marginalità inoltre, la rappresentante CGIL, per la misura di copertura delle emergenze  

abitative suggerisce un censimento degli immobili disponibili. 

A chiusura della discussione la CISL dichiara di avere esigenza di conoscere meglio le 

progettualità presentate e per questo chiede un incontro specifico. A tal proposito la d.ssa 

Carrubba invita a prendere cognizione di quanto pubblicato sui siti attivati dal Distretto 

Socio Sanitario 19 e rimanda ad una eventuale discussione qualora permanessero dubbi 

dopo tale esame. La CISL si dichiara concorde e si riserva a seguito del su richiamato 

esame. 

 3° punto all'O.d.G.: Rimodulazione del piano povertà quota servizi 2019 e  2020 

e riparto delle spese sulla piattaforma del multi fondo 

Si informa la Rete,  che a seguito delle direttive emanate dal Ministero in esito alla rendicontazione 

sulla piattaforma Multifondo delle spese relative ai PAL – Quota servizi, è emersa la necessità di 

specificare  in maniera più dettagliata il contenuto delle singole misure  onde consentire una 

puntuale imputazione della relativa spesa.  Tale esigenza ha reso necessario una rimodulazione del 

Piano Povertà 2019/2020 che è stata occasione per individuare con maggiore  esattezza le misure da 

attivarsi. In tale contesto è emersa la necessità di ridimensionare le somme messe a disposizione per 

i PUC, sulla scorta della spesa fin qui sostenuta che si è attestata su livelli molto più bassi rispetto a 

quanto  preventivato. 



Le economie generatesi, unitamente a quanto previsto  in seno all’Azione  2 per gli interventi a 

sostegno dei percettori del RdC, hanno condotto alla riprogettazione degli interventi secondo quanto 

di seguito riportato: 

1 – ridimensionamento delle somme a favore dei PUC con riferimento ai livelli di spesa maturati 

sinora 

2 –previsione di una misura  di housing first 

3 – previsione di una misura di contributo affitto per situazioni di morosità incolpevole. 

Tali azioni saranno a breve oggetto si specifica richiesta di autorizzazione al competente ufficio 

regionale. 

 4° punto all'O.d.G: Approvazione piano di zona finanziamento 2022-2024 (parere di 

congruità n. 20 del 25/05/2023) e contestuale comunicazione di indisponibilità al trasferimento 

della prima annualità;  

 

Con riferimento al PdZ la d.ssa Scalia da atto dell’avvenuta presentazione dello stesso e 

dell’approvazione con parere di congruità 20/2023.  Tuttavia le somme previste in seno al piano non 

saranno trasferite  in quanto, per espressa comunicazione da parte della Regione, in quanto i 

trasferimenti statali sono stati bloccati per mancanza di rendicontazione dei finanziamenti pregressi 

da parte della Regione. La  questione è preoccupante in quanto a cascata le ripercussioni dell’inerzia 

dei distretti si  riversano sulla regione ed a seguire su quei distretti virtuosi che invece hanno 

operato correttamente. Il funzionario riferisce che la situazione è in evoluzione e si stanno cercando 

soluzioni per  sollecitare ed ottenere la spesa e la rendicontazione dai distretti e permettere la 

rendicontazione alla regione. 

 5° punto all'O.d.G: Avanzamento piano dopo di noi  finanziamento regionale  

Sulla misura la responsabile dell’Ufficio Piano riferisce delle difficoltà incontrate e non ancora del 

tutto risolte scaturite da una struttura progettuale imposta dalla Regione , poco elastica e con tempi 

di approvazione troppo lunghi.  Sul tema interviene la d.ssa Caponnetto la quale ritiene sarebbe 

utile un incontro ricognitivo al fine di fare il punto della situazione, valutare le criticità emerse 

durante il percorso sin qui compiuto e predisporre  delle strategie operative che consentano di 

conseguire un miglioramento del progetto. La d.ssa Scalia concorda e si impegna in tal senso. 

 6° punto all'O.d.G: Avanzamento gruppo appartamento  per disabili mentali non gravi 

Sul tema di riferisce la propria soddisfazione per un progetto che, nonostante le difficoltà, sta 

producendo ottimi risultati in termini di riscontro sociale. In tale ambito è fondamentale la 

collaborazione con  il dipartimento di salute mentale che ha preso in carico i soggetti inseriti nel 

gruppo appartamento e ne segue il percorso ed i risultati. Prende la parola la d.ssa Fucà la quale 

illustra i risultati conseguiti, le difficoltà incontrare, ed evidenzia  la necessità di cominciare a 

prevedere  il percorso di avvio all’autonomia sganciata dal contributo del distretto socio sanitario. 

Inoltre dichiara la disponibilità a prendere in carico altri soggetti ed in tal senso invita i presenti, 

soprattutto dei servizi sociali del distretto, a proporre eventuali beneficiari. Si risconta 

positivamente anche l’attività realizzata con il laboratorio per le autonomie. 

 7° punto all'O.d.G: varie ed eventuali. 
Non emergono ulteriori argomenti. 

Alle ore 12.30 si dichiarano conclusi i lavori e la riunione viene sciolta. 

 

                Il Segretario Verbalizzante 

                      d.ssa M. Carrubba      f.to il Coordinatore Rete Protezione  

                                                                                     Inclusione sociale   

                           dott.ssa G.Scalia   


